
EVENTO: GENESI STORICA:

APPROFONDIMENTI CONTENUTISTICI:

APPROFONDIMENTI CONTENUTISTICI:



APPROFONDIMENTI CONTENUTISTICI: ATTENZIONE ALLA NOSTRA PASTO-
RALE E AL NOSTRO TERRITORIO:

DOMANDE ALLE COMUNITÀ PARROC-
CHIALI PER LA VERIFICA E I SUGGERI-
MENTI:


	Campo testo 1: 5° CONVEGNO ECCLESIALE NAZIONALE 
“IN GESÙ CRISTO IL NUOVO UMANESIMO”
	Campo testo 2: I Convegni ecclesiali nazionali sono un importante momento di incontro dei vescovi italiani. Nati nel 1976 si sono succeduti ogni dieci anni. Il V Convegno ecclesiale nazionale di Firenze, dal titolo "In Gesù Cristo il nuovo umanesimo", si è svolto dal 9 al 13 novembre 2015. All'incontro parteciperanno circa 2500 delegati, inviati dalle diocesi e dalle aggregazioni laicali italiane. Al Convegno partecipa anche Papa Francesco nella giornata di mercoledì 10 novembre 2015. È in quell’occasione che il Papa ha sollecitato l’avvio di un cammino sinodale delle Diocesi italiane.

	Campo testo 3: "Una Chiesa italiana non potente, ma inquieta, vicina agli abbandonati. La nostra sia una fede rivoluzionaria che cambia il mondo" (Papa Francesco). Il Convegno ecclesiale di Firenze ha delineato un passaggio importante per la vita della Chiesa italiana. “Uscire, Annunciare, Abitare, Educare, Trasfigurare” sono i cinque verbi dell’Evangelii Gaudium, sono le cinque «vie» lungo le quali la comunità ecclesiale italiana è stata invitata a incamminarsi, cominciando con un esame di coscienza. Sono verbi, temi, vie che interessano e coinvolgono tutti e ciascuno. 

Cinque vie, per un nuovo umanesimo:


• USCIRE: incontro agli altri per purificare la fede.
Uscire implica apertura e movimento, lasciare le porte aperte e mettersi in cammino. Senza apertura non c’è spazio per nient’altro che per noi stessi; senza movimento la verità diventa un idolo («la fede vede nella misura in cui cammina», Lumen fidei, 9). Significa uscire dal proprio io, ma anche da un “noi difensivo”; dai luoghi comuni e dall’ansia di classificare e contrapporre.


	Campo testo 4: • ANNUNCIARE: testimoniare il Vangelo con la vita.
Annunciare non è una scelta. Se davvero la gioia della buona notizia ci ha toccati nel profondo non possiamo tenerla per noi. Per annunciare bisogna uscire. «Annunciare» comporta dinamismo appassionato e coinvolgimento integrale di sé. L’annuncio è testimonianza. 

• ABITARE: costruire dimore stabili aperte al mondo.
Abitare è sinonimo di «vivere». Abitare traduce nella concretezza dell’esistenza il «di più» che distingue l’uomo dal resto dei viventi e si esprime costruendo luoghi stabili per l’intreccio delle relazioni, perché la vita fiorisca. Non serve un abitare difensivo, che costruisce muri per marcare distanze abbiamo bisogno di un abitare accogliente che vede il mondo come «casa comune», per tutti i popoli. 
	Campo testo 5: • EDUCARE: tirar fuori la passione per ciò che è vero e bello.
L’educazione non può prescindere dalla relazione. Bisogna educare «uscendo»: e-ducere è «tirar fuori», non riempire “un secchio” di nozioni. Uscire dai luoghi comuni, dal dato per scontato; riscoprire la meraviglia e la passione per ciò che è vero e bello. L’educatore rimette al mondo, fa nascere la nostra umanità più piena: con l’esempio prima di tutto, risvegliando l’entusiasmo che è in ciascuno.

• TRASFIGURARE: la capacità di vedere oltre i limiti umani.
Trasfigurare, sintesi delle cinque vie, non è un’azione in nostro potere. Possiamo solo metterci a disposizione, fidandoci e lasciandoci portare dove non sapremmo mai andare da soli. La via della trasfigurazione è via di bellezza, che rivela l’unità profonda tra bontà e verità, terra e cielo. 

	Campo testo 6: Le “cinque vie”, consegnate alle Diocesi italiane durante il V Convegno ecclesiale, costituiscono una straordinaria opportunità per verificare la qualità dell’azione pastorale delle nostre Comunità Parrocchiali.

Non a caso, le nostre assemblee diocesane, fortemente volute dal nostro Vescovo Francesco, e le tappe formative, offerte ogni anno all’intera Diocesi da Mons. Savino, sono il tentativo di traduzione delle “cinque vie” di Firenze nella pastorale organica della nostra Diocesi di Cassano all’Jonio.

La verifica della ricaduta del V Convegno ecclesiale di Firenze, perciò, passa attraverso la verifica della recezione delle indicazioni che il nostro Vescovo Francesco ha offerto in questi anni, nelle sue conclusioni ad ogni assemblea diocesana e, soprattutto, dall’urgenza, più volte richiamata, di rinnovare i percorsi di iniziazione cristiana delle nostre comunità parrocchiali.

	Campo testo 7: 
a) Che consapevolezza abbiamo rispetto a questi cinque verbi? Qual è il verbo che abbiamo recepito meglio? Con quale verbo facciamo più fatica?

b) Come comunità cristiana “abitiamo” il territorio in cui viviamo? Come? Sappiamo intercettarne i bisogni reali? Tendiamo a mondanizzarci oppure testimoniamo la bellezza della “differenza cristiana” ed educhiamo a essa in modo generativo, lasciandoci trasfigurare e trasfigurando?



